
                               S.Pietro Martire

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.

Adorazione Eucaristica

IIª Domenica di Avvento “Anno B”

Canto iniziale:
Tutti:  “O Dio, Padre di ogni consolazione, che agli uomini

pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli nuovi, 
parla oggi al cuore del tuo popolo, 

perché in purezza di fede e santità di vita 
possa camminare verso il giorno 
in cui manifesterai pienamente 
la gloria del tuo nome.” (Colletta)



1 L.  Dio incarnandosi tiene conto dell’uomo, della sua crescita e del
suo  comportamento,  non  lo  guarisce  senza  la  fede,  senza  la
conversione; prende il tempo necessario per condividere la vita col
suo interlocutore. In un mondo votato al cambiamento ed alla attesa
del «giorno di Dio» che realizzerà « nuovi cieli e una terra nuova »,
la «santità della vita» e la «pietà» danno sicurezza e tranquillità di
fronte agli elementi che si «dissolvono» e si «fondono». 

2 L. La santità della vita non è solo oggetto del giudizio finale, ma
già prepara questo giudizio;  la preghiera che sale dal  cuore non
chiede  soltanto  la  venuta  del  Signore  come  un  avvenimento
improvviso, ma già lo legge negli episodi della storia umana.

Canto al Vangelo (Lc 3,4.6)

T. Alleluia, alleluia.
Presidente Assemblea:  “Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri!
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!” 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo di Marco: ( Mc 1, 1-8)
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel
profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:egli
preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto:Preparate la
via  del  Signore,raddrizzate  i  suoi  sentieri»,vi  fu  Giovanni,  che
battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione
per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della
Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare
da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era
vestito  di  peli  di  cammello,  con  una  cintura  di  pelle  attorno  ai
fianchi,  e  mangiava  cavallette  e  miele  selvatico.  E proclamava:
«Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di
chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio
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1  L.   Giovanni,  nel  compiersi  del  tempo  messianico,
invita  ad  esprimere,  attraverso  un  segno  che  non  è
soltanto  cerimoniale,  la  volontà  di  conversione  e  la
speranza  dei  tempi  nuovi,  caratterizzati  dall’effusione
dello Spirito Santo. In questi tempi nuovi, che per noi
sono  già  cominciati,  anche  se  non  ancora  del  tutto
realizzati,  l’invito  alla  conversione  sfocia
necessariamente in gesti significativi, «sacramentali» nel
senso più ampio della parola.

2  L.   Tra  essi  vi  sono  certamente  il  battesimo  e  la
penitenza, momenti privilegiati d’incontro con il Dio che
salva e che perdona, ma anche gli atteggiamenti concreti
della  comunità  e  dei  singoli,  condividere,  perdonare,
accogliere..., da cui traspare la realtà di un cuore nuovo.
Sono  quelli  indicati  nell’immagine  del  «preparare  la
strada».
                                                                            ABBAS
SARE LUCI
Canto

Tutti

Dal Salmo 84: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.  R.

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra

                                 e giustizia si affaccerà dal cielo.  R. 

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;



giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.  R.

Pausa di Silenzio

1 L. Abbiamo bisogno di buone notizie. I testi della seconda domenica
di Avvento rispondono a questo nostro bisogno. Scrive Isaia: 

2 L. «Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion». 

1 L. Davvero abbiamo un grande bisogno di notizie che aprano il cuore
alla speranza, in un mondo che sembra capace solo «di fornire notizie
preoccupanti. Quali «buone notizie» ci offre oggi la Parola di Dio? 

2 L. La  pagina di Marco ci offre la buona notizia dell'inizio possibile.
Egli scrive: 

1 L. «Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio». 

2 L. Sembra un inizio piuttosto insignificante. 

1 L. Abbiamo questa  impressione  perché  abbiamo smarrito la  forza
originaria  della  parola  “vangelo”.  Noi  pensiamo ai  quattro  libri  che
contengono i fatti della vita di Gesù. 

2 L. Ma la parola “Vangelo”  esisteva già prima e vuol dire appunto
«buona  notizia».  Allora  l'inizio  del  Vangelo  di  Marco  può  essere
tradotto così: 

1    L. Con la venuta di Gesù prende corpo la buona notizia che Dio
offre all'uomo, perché in lui ci è offerto un grande modello di umanità.

2 L. Gesù stesso, nella sinagoga di Nazaret, sarà ancora più esplicito,
citando Isaia che scrive: 

Presidente:  «Lo  Spirito  mi  ha  inviato  a  dare  una  buona  notizia  ai
poveri,  ad  annunciare  un  mondo  in  cui  finisca  ogni  forma  di
oppressione». 



1 L. Gesù si presenta come il compimento delle attese dei profeti, cioè
come il  Messia  atteso,  e  sottolinea l'attualità  e l'urgenza  di  un  serio
impegno di solidarietà con chi soffre.

2 L. È significativa la reazione dei  presenti:  la gioia dei poveri  e la
reazione  ostile  di  coloro  che,  stando  bene,  hanno  paura  di  ogni
cambiamento,  al  punto  che  cercano  addirittura  di  ucciderlo  perché
sentono minacciata la tranquillità della loro vita e il loro peso sociale.
Sono reazioni che si ripetono nel tempo, forse anche oggi. 

1 L. C'è da augurarsi che i cristiani appoggino la gioia e l'entusiasmo dei
poveri  e  non  l'ostilità  di  chi  sta  bene  e  sente  minacciato  il  proprio
benessere e il proprio mondo, perché, se questi ultimi finissero per avere
più  peso  di  coloro  che  appoggiano  le  speranze  dei  poveri,
costituirebbero un freno a una politica seria ed efficace «a partire dagli
ultimi», secondo l'espressione di uno dei documenti più belli della CEI.

2  L. Chiediamo  che  i  credenti  sappiano  schierarsi  dalla parte  più
coerente con il Vangelo per avere un peso positivo nella vita sociale e
politica.

Tutti

Signore Gesù, vieni! 
Ci sono tante guerre, c'è tanta cattiveria, 

c'è tanta tristezza nel nostro mondo.
Ci sono tante persone che piangono 

o che hanno paura. 
Vieni, Signore Gesù, vieni a dare a tutti 

la grande gioia di Dio! Signore Gesù, vieni! 
Voglio venirti incontro, 

voglio accoglierti nelle mie giornate.
Col tuo aiuto sarò anch'io un tuo messaggero, 
perché i miei amici, e quanti mi stanno attorno 

possano riconoscere 
che sei tu la luce di Dio venuta nel mondo. 
È per noi, quest'oggi, il grido del Battista. 



È per noi l'invito ad una conversione autentica, 
che trasformi la nostra vita e dichiari senza timore 

dove si annida il male 
che rende opachi i nostri giorni 

e ci impedisce di incontrarti.

Pausa di Silenzio

Presidente:  «Voce di uno che grida nel deserto: preparate la via del
Signore».

1 L.  Un verbo, attendere, ha aperto la prima domenica di Avvento, in
questa seconda, il verbo è affrettarsi.

2 L. Io aspetto la venuta del Signore, la sua consolazione è alle porte, la
tribolazione sta per finire, ma non resto con le mani in mano. 

1 L.  Affrettarsi e aspettare, due azioni contrarie, ma uguali parole per
provocare  l'incontro,  perché  «il  terreno  accidentato  si  trasformi  in
pianura».

2 L.  La voce dell'uomo del deserto convoca i peccatori,  perché siano
purificati.  Nel  corteo  di  quei  penitenti  ci  sono  anch'io  con  la  mia
fragilità. 

1 L.  Pietro ribadisce che il Maestro, quando arriverà, sarà magnanimo
con chi lo cerca, perché il suo amore vuole che nessuno si perda. Alla
sua speranza lego la mia. 

2 L. Aspettare e affrettarsi è agire cristiano. 

                                                      

Pausa di Silenzio
Canto: 
Meditazione



Preghiere spontanee
Padre Nostro
Segno di Pace
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Tutti
      Preghiera per le vocazioni sacerdotali

                              O Padre, fa sorgere frai cristiani numerose e sante
vocazioni al sacerdozio  che mantengano viva la fede e custodiscano 
la grata memoria del tuo figlio Gesu’mediante  la predicazione della
sua parola  e l’amministrazione dei  Sacramenti con  i quali tu 
rinnovi continuamente  i tuoi fedeli.  Donaci santi ministri del tuo 
altare, che siano attenti e fervorosi custodi dell’Eucarestia, 
sacramento del dono supremo di Cristo per la redenzione del 
mondo. Chiama ministri della tua misericordia, che, mediante il 
sacramento della Riconciliazione diffondano la gioia del tuo 
perdono. Fa’, o Padre, che la Chiesa accolga con gioia le numerose 
ispirazioni  dello Spirito del Figlio tuo e, docile ai suoi insegnamenti,
si curi delle  vocazioni al ministero sacerdotale e alla vita 
consacrata.  Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi, i consacrati e 
tutti i battezzati in Cristo affinche’ adempiano fedelmente la loro 
missione al servizio del Vangelo. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore.

Amen.

Maria, Regina degli Apostoli, prega
per noi!

                                                  BENEDETTO XVI

Canto Compieta
Tantum Ergo
Canto Finale


